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Il capo di CI invita a non diventare come gli altri partiti 
Il dirigente della Quercia: «In questa fase abbiamo dimostrato 
alcuni tratti caratteristici, ma dobbiamo fare di più» 
Acquaviva: «De e Psi possono dare linfa al cambiamento... » 

«Caro Pds stai attento alle sirene» 
Rischi di omologazione? Botta e risposta Formigoni-Bassolino 
«Il vecchio Pei, nel passato, faceva paura, malgrado 
gli strappi. Ora, il nuovo Pds potrebbe far comodo a 
troppi. Attenti alle sirene...». Roberto Formigoni te­
me il «già visto», in politica. Antonio Bassolino gli ri­
sponde ricordando che il Pds ha disegnato alcuni 
propri tratti decisivi, quest'anno, stando contro la 
guerra nel Golfo e dalla parte dei giovani a Mosca. 
Ma bisogna fare di più: su fisco, pensioni, operai. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

H BOLOGNA. La bordata del 
non più giovinetto Roberto 
Formigoni, anche se ancora 
capo di Comunione e Libera­
zione, nonché vice-presidente 
del Parlamento europeo, arri­
va sul tinaie. «Una volta», ricor­
da, «facevate paura, pervia dei 
collegamenti intemazionali e 
faceva anche comodo non 
prendere sul serio 1 vostri strap­
pi con Mosca. Oggi non fate 
più paura, ma bisogna che 
stiate attenti a non (are troppo 
comodo. Molte sirene suona­
no per fare del Pds un partito 
omologato agli altri, per far ri­
vedere, ad esempio, la posizio­
ne contro la guerra nel Golfo. 
Attenti a non realizzare qual­
cosa di già visto, ad essere 
omologati agli altri partiti È 
un accenno velenoso anche al 
Psi. Peccato che Gennaro Ac­
quaviva si sia già dovuto allon­

tanare dall'Incontro, alla Festa 
dell'Unità, e non possa rispon­
dere. E Antonio Bassolino, l'al­
tro interlocutore (insieme a 
Paola Gaiotti De Biase), nella 
tavola rotonda moderata da 
Paolo Liguori (direttore de «11 
Sabato») come replica? Ri­
sponde rifacendosi ad un an­
no «terribile e straordinario», 
nel corso del quale il Pds ha 
già mostrato alcuni tratti carat­
teristici. È stato II partito che 
nella sinistra europea più si è 
battuto contro la guerra. È sta­
to quello che, subito, e stato 
dalla parte dei giovani a Mo­
sca. Non si è ripetuto il 19S6, 
quando il vecchio Pei era stato, 
per gli scontri In Ungheria, 
«dall'altra parte della barrica­
ta», quella del Pcus. Ma Basso-
lino mette in guardia dalla ten­
tazione di costruire il nuovo 
Pds sul terreno dell' «anu-co-

munismo». Ha ragione Ingrao, 
quando sostiene che ci sono 
state storie, ragioni diverse. Ma 
in tutte le esperienze concrete 
di comunismo, ricorda Bassoli­
no, e mancato qualcosa di es­
senziale: «non si può mai to­
gliere libertà per dare libertà, 
togliere democrazia per dare 
democrazia». Nello stesso tem­
po il comunismo, aggiunge, ha 
dato vita, nel mondo, a grandi 
movimenti anticolonialisti, an­
che per riformare, per miglio­
rare Il capitalismo. «Il Pel è sta­
to riconosciuto, in Italia, mal­
grado errori e ritardi, come un 
Srande partito dei lavoratori e 

ella democrazìa». Ed ora non 
si può bandire, come vorrebbe 
qualcuno, dalle fila del Pds chi 
spera in un cambiamento radi­
cale, chi, come lo stesso Bas­
solino, guarda oltre il capitali­
smo, non lo vede come un 
punto etemo e immobile della 
storia. 

Insomma, caro Formigoni, il 
Pds non 6 più una cosa infor­
me. E sarebbe interessante, a 
questo punto, conoscere il pa­
rere di Gennaro Acquavrva, 
della Direzione del Psi. Ma, 
purtroppo, si alza dalla sedia e 
abbandona il campo, proprio 
nel momento in cui il capo di 
CI, esprime 1 suol timori sul fu­
turo della nuova formazione 
politica. Non è un dispetto. 
Aveva preannunciato un inde­
rogabile impegno. Acquaviva 

fa appena in tempo a dire che 
per lui i socialisti e i cattolici, 
cioè oggi la De e il Psi, sono le 
due forze che possono dare 
linfa ad una speranza di cam­
biamento. Il Pds, aveva spiega­
to prima, rispondendo ai cro­
nisti, rientra in questo disegno, 
solo nel progetto di «unità so­
cialista». E Paola Gaiotti De 
Biase, l'ex democristiana che 
oggi cura la «formazione» nel 
Pds, sembra rispondere ad Ac­
quaviva, quando auspica, den­
tro il Pds appunto, il supera­
mento della diatriba, tra liloso-
clalisti e filccattolicl. L'alterna­
tiva, rammenta, è un processo 
lungo e al Psi non giova far cre­
dere che attraverso la fusione 
dì due sigle (Psi-Pds) venga 
affrettato. Semmai ci sarebbe 
da riflettere, dice la Gaiotti, sul 
fatto che molte adesioni catto­
liche sono mancate al Pds, 
proprio perchè il nuovo partito 
spesso è stato presentato co­
me una semplice «deriva su­
balterna al Psi». 

Oggi ci sono, comunque, 
possibilità nuove. Lo dimostra 
lo stesso intervento di Formi­
goni. Egli non ha nessuna in­
tenzione di abbandonare que­
sta De, però senti nelle sue pa­
role la paura di rimanere pri­
gioniero di un polo conserva­
tore (anche se accusa il futuri­
bile polo progressista di poter 
essere solo laicista e antl-cleri-
cale). Ma l'uomo di CI, libera­

to dagli spettri dell'anticomu­
nismo, vuol dialogare col Pds, 
vuol poter riconoscere, final­
mente, fino in fondo, 1 mali di 
questa società. Ora. dice, si 
può riformare il capitalismo e 
invita a fare «almeno un pezzo 
di strada assieme», magari ri­
flettendo sulla sua ipotesi di 
«gremissimo». Bassolino non 
nfiuta la sfida, anche se evita 
abbracci imbarazzanti e non 
entra nel merito di formule go­
vernative. Toma, semmai, su 
un tema caro ai cattolici, quel­
lo del volontariato. Ricorda 
che questa enorme festa di Bo­
logna, una intera città fatta di 
incontri piacevoli, magari ga­
stronomici, ma anche politici, 
e un esempio di volontariato. 
Questa è una eredità preziosa 
del vecchio Pei, da non disper­
dere. Perchè non pensare al 
nuovo Pds, anche come un 
partito capace di aprire le pro­
prie sezioni? Ecco un modo 
per dimostrare di aver impara­
to In lezione: il «partito» non è 
«un bene in sé», come era il 
Pcu i. Può essere uno strumen­
to «in mano alla gente». Un 
partito utile a costruire quella 
«solidarietà», quel valore cosi 
offeso ai tempi nostri, come 
aveva lungamente osservato lo 
stesso Gennaro Acquaviva. E, 
ci si perdoni la citazione, la to-
gliattiana «sofferta coscienza 
religiosa» non può forse risulta­
re un impulso determinante? 

Il presidente del Senato taglia corto sull'ipotesi di una sua candidatura al Quirinale 

Spadolini apprezza le scelte di Occhietto 
A La Malfa dice: «Vedrai alte elezioni» 
Avendo intuito per tempo, «già due anni fa la neces­
sità urgente ed imperiosa» della svolta che ha porta­
to alla creazione del Pds, Occhietto «ha tutti i diritti» 
di rivendicare un ruolo di governo: l'ha affermato ie­
ri il presidente del Senato Giovanni Spadolini alla 
Festa dell'Unità di Bologna. «Nel Pri non c'è una di­
stinzione tra oppositori e governativi. La proposta di 
La Malfa si misurerà coi risultati elettorali». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCINZOVASIU I 

• • BOLOGNA. Glissando con 
grandi sorrisi le domande ine­
vitabili sulla candidatura al 
Quirinale, Giovanni Spadolini, 
conversando ieri sera coi gior­
nalisti alla Festa dell'Unità di 
Bologna ha tentato di smorza­
re le polemiche inteme al Pri 
ed ha commentato positiva­
mente la relazione di Occhelto 
alla direzione del Pds, rimar­
c a n d o il valore positivo della 

•svolta» e la legittimità della ri­
vendicazione di un ruolo dei 
democratici della sinistra nel 
governo della nazione. 

Il presidente del Senato s'è 
più volte richiamato all'espe­
rienza deH'«altcmanza» alla 
guida del governo: «In fondo 
l'alternanza l'ho iniziata io in 
Italia, quando andai alla guida 
del governo. Fu un gesto c h e fu 
possibile per la previdenza e la 

lungimiranza del presidente 
Pertinl». E a quell'epoca Spa­
dolini fa risalire un clima politi­
c o e morale assolutamente da 
recuperare: «Non vi è dubbio 
che le forze politiche italiane 
devono ripristinare la tensione 
morale c h e accompagnò il 
paese nella lotta alla P2, al ter­
rorismo e all'inflazione e c h e si 
realizzò cori l'alternanza. 
Quello spirito negli ultimi anni 
si è fortemente attenuato». 

Oggi, s econdo Spadolini, è 
la mafia «il principale obiettivo 
da colpire. La mafia oggi è 
quello che fu negli anni Ottan­
ta il terrorismo. Richiede la 
slessa mobilitazione di spiriti, 
la stessa concentrazione di for­
ze. Non poss iamo continuare 
a sopportare la catena dei de­
litti. Sono stato a Palermo al fu­
nerale di Ubero Grassi. Non si 
può assolutamente tollerare 
questo stillicidio, lo spero che 
le misure adottate s iano suffi­

cienti. Ma non dimentichiamo , 
c h e il consenso morale della 
nazione, quello che realizzam­
m o nella lotta al terrorismo è la 
base per vìncere anche questa 
partita». 

E la campagna per il Quiri­
nale? Tra le tele secentesche 
del Gucrclno nei corridoi di 
una mostra allestita presso il 
Museo archeologico c h e Spa­
dolini ha visitato prima di re­
carsi nella cittadella della Fe­
sta al Parco nord, il presidente 
del Senato aveva evitato di ri­
spondere direttamente a chi lo 
pressava per un c o m m e n t o al­
ia candidatura lanciata da De 
Michelis: «Cercatelo e chiedete 
a lui». Nella sala stampa della 
Festa, più tardi, non s'è spinto 
molto oltre: «Non mi pronun­
c io mai su queste candidature. 
Abbiamo adesso il presidente 
Cossiga, e il 3 luglio vedremo 
cosa fare». 

Più loquace è stato invece 

sulle vicende inteme al Pri e le 
differenze di posizione tra Vi­
sentin! e La Malfa, tra i quali 
Spadolini è apparso volere as­
sumere una col locazione me­
diana: «Non credo c h e l'essere 
il Pri all'opposizione sia motivo 
di contrasto nel partito. Elimi­
nerei questa distinzione tra op­
positori e non oppositori. In 
questo momento l'opposizio­
ne trova concorde la maggio­
ranza del partito repubblica­
no. Sono stato segretario otto 
anni e si invocava sempre l'op­
posizione anche allora, forse 
salvo il («r iodo in cui fui presi­
dente del Consiglio. Il partito 
repubblicano ha una vecchia 
anima protestataria e critica, e 
le disfuzioni accresciute nel 
paese e soprattutto la crisi mo­
rale portano i repubblicani for­
temente a volere l'opposizio­
ne. Naturalmente anche quella 
non è una posizione definitiva 
perché se si creano le condi-
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FORUM 
Nazionalismi e identità nazionali 

nell'Europa del futuro 

Saluto del sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni 

Intervengono: 
Giuseppe Boffa 
Paolo Bufalini 
Luigi Colajanni 
Adriano Guerra 
Sergio Segre 

Intervengono: 
Stefano Bianchini 
Cesare De Piccoli 
Piero Fassino 
Piero Pieralli 
Antonio Rubbi 

Conclude 
Giorgio Napolitano 

Partecipano dirigenti di partiti e movimenti di: 
Albania, Belgio, Bosnia, Bulgaria, Catalogna, 

Cecoslovacchia, Croazia, Finlandia, Irlanda, Jugoslavia, 
Lituania, Macedonia, Paesi Baschi, Polonia, 

Russia, Serbia. Slovacchia, Slovenia, Ungheria, URSS. 

Hanno assicurato la loro presenza: 
Luca Anselmi, Federico Argentieri, Augusto Barbera, 

Alberto Benzoni, Ivanka Corti, Giuseppe Crippa, 
Marta Dassù, Andrea Marghcri, Germano Mani, 

Angelo Oliva, Bruno Orsini, Giorgio Rossetti, Anna 
Serafini, Lapo Sestan, Giglia Tedesco, Giuseppe Vacca. 

Ore 9-18.30, Palazzo dei Congressi 
Sala Italia, Piazza della Costituzione, 5/c 

Sulla scuola 
confronto scontro 
tra Misasi e Alberici 
• • BOLOGNA. Europa vicina, 
e scuola Italiana inadeguata. 
Era il tema del dibattito c h e si è 
svolto Ieri alla Festa nazionale 
tra Riccardo Misasi, ministro 
della Pubblica Istruzione ed 
Aureliana Alberici, contropar­
te nel governo ombra del Pds. 
In specifico si è parlato soprat­
tutto della questione dell'in­
nalzamento a sedici anni del­
l'obbligo scolastico. L'Italia è 
infatti il fanalino di coda rispet­
to al resto d'Europa,In cui è 
previsto dovunque l'obbligo 
per dieci anni. «Occorre fare in 
fretta.ha affermalo Aureliana 
Alberici, perchè anche da que­
sto dipenderà, nel '93, il rico­
noscimento dei titoli di studio 
italiani e quindi la possibilità di 
accedere al lavoro in tutta Eu­
ropa». Nel progetto di riforma 
del governo c'è un punto c h e 
non convince affatto il Pds, ed 
è la possibilità di riconoscere 
corsi biennali di formazione 
professionale per il completa­
mento dell'obbligo, alla pari 
dei primi due anni di scuola 
secondaria supcriore. Il mini­
stro Misasi ha difeso II progetto 
del Governo: «nella nostra prò-

ria di inserire gli istituti per 
formazione professionale 

abbiamo messo delle condi­
zioni precise, in modo da sele­
zionare quelli più seri.Abbia­
m o poi previsto c h e il persona­
le docente sia di ruolo e i diret­
tori siano abilitati all'insegna­
mento». I la ribattuto Aureliana 

Alberici: «Ci sembra il tentativo 
di introdurre in questo m o d o 
una scuola di serie B e di rimet­
tere in circolo centri di forma­
zione professionale che si 
stanno rivelando sempre più 
superati e obsoletMjualche 
battuta, poi, sul problema del­
l'abbandono scolastico: «nei 
casi migliori si tratta di un 20% 
ma si arriva al sud a punte mol­
to più elevate. E anche senza 
mettere in c a m p o grandi cose , 
basterebbe usare i soldi già 
stanziati per l'edilizia scolasti­
ca. Ci sono nel Mezzogiorno 
strutture talmente degradate 
che è difficile immaginare che 
un ragazzino costretto al triplo 
turno sia motivato a frequenta­
re», ha proposto la Alberici. 

Altro tema di grande attuali­
tà è il contratto degli insegnan­
ti. Già è stato annunciato uno 
sciopero dei presidi per il pri­
m o giorno di scuola. «Ritengo 
giusto pretendere il contratto, 
senza aspettare la trattativa 
sulla legge finanziaria - ha af­
fermato Aureliana Alberici. Il 
ministro Misasi, su questo pun­
to, ha risposto:: «Il bilancio del 
Ministero della pubblica istru­
zione è impegnato per il 98% 
negli stipendi. Se gli aumenti 
restano all'interno del 4,5% pa­
ri all'inflazione, e contempora­
neamente aumenta il prodotto 
intemo lordo, il bilancio del 
Ministero potrà disporre di 
maggiori fondi e investirli per 
impostare nuove politiche di 
qualità*. 

zioni - ma direi in nessun c a s o 
in questa legislatura - é possi­
bile un ritomo al governo com­
misuralo ai nostri propri obiet­
tivi e alla nostra propria visione 
del mondo». 

Ma la proposta di La Malfa è 
praticabile? 

«Non è una proposta, in veri­
tà è una riflessione che lui ha 
avanzato, sottoponendola poi 
agli organi di partito dove sarà 
dibattuta. È una sollecitazione 
ai laici e soprattutto ai sociali­
sti. Tutto dipenderà anche dal 
risultato elettorale. Gli equilibri 
politici sarebbe difficile cam­
biarli, se ci fosse un risultato 
identico alle elezioni dcll'86. E 
poi c'è anche da valutare il 
problema delle leghe. Saremo 
in grado di recuperare quei vo­
ti?». 

Oggi Occhetto ha detto alla 
direzione del Pds: s iamo pronti 
a collaborare c o n le forze lai­
che e i socialisti al governo su 

un programma comune , lei 
c o m e giudica queste posizio­
ni? «lo s o n o stato sempre un 
estimatore della linea di Oc­
chetto, l'ho appena scritto nel­
la prefazione ad un libro. L'a­
vere intuito già due anni fa l'e­
sigenza uregentc ed impenosa 
di cambiare il nome, quando 
ancora il ciclo del comunismo 
sovietico non si era consuma­
to, è stato un c o l p o politico 
che è legato al nome di Oc­
chetto. K quindi egli ha tutti i 
diritti di porre il problema del 
governo. Naturalmente conta 
molto che le azioni politiche 
del Pds soprattutto di fronte ai-
la crisi economica si misurino 
c o n la prospettiva di una re­
sponsabilità di un governo che 
dovrà far fronte a una grave si­
tuazione economica, ed a 
compiti istituzionali improro­
gabili, e diciamolo pure di ri­
forma elettorale». * 

«Ci discriminate» 
Lettera di protesta 
al Tgl e al Tg2 
••BOLOGNA. Protesta della 
direzione della festa dell'Unità 
contro le discriminazioni ope­
rate dal Tgl e dal Tg2 e imme­
diata replica di Alberto La Vol­
pe. Cosi, con questa polemica 
a distanza, si è ravvivata ieri la 
grande kermesse del Pds che 
molti hanno visto oscurata da 
forme di censura politica. 

In un comunicato, infatti, la 
direzione della festa rilevava 
che, nonostante il notevole 
successo di pubblico e la par­
tecipazione di numerose per­
sonalità della politica, della 
cultura e dell'economia, i due 
Tg avevano mostrato di fatto 
un elevato disinteresse. Di qui 
la protesta, era scritto, «per un 
atteggiamento discriminatorio 
nei confronti della festa dell'U­
nità e contrario ai principi del 
servizio pubblico; disinteresse 
ancor più colpevole se messo 
poi in relazione al notevole 
spazio accordato dai due Tg 
ad analoghe manifestazioni di 
partito». Si aggiungeva poi che 
le giustificazioni addotte dalle 
due testate televisive di fronte 
alle proteste (caren7« di orga­
nico) non solo non soddisfa-
vano i responsabili ma neppu­
re reggevano «alla luce dello 
spazio dato alla festa dell'Ami­
cizia alla quale il Tgl - era 
scritto nel comunicato - è pre­
sente con due inviati». 

Preso quindi atto di queslo 
comportamento, il comunica­
to concludeva c o n l'annuncio 
che la direzione della festa del­
l'Unita avrebbe investito del 
problema la Commissione 
parlamentare di vigilanza «af­
finchè si possa ripristinare un 
equilibrio tra le varie manife­
stazioni politiche e culturali di 
massa». 

Immediata la replica di Al­
berto La Volpe, direttore del 
T R 2 . «In relazione alla protesta 
formulata contro la mia testata 
- era scritto - ricordo che dal 
giorno dell'apertura della festa 
ad oggi il Tg2 ha dedicato cin­
que servizi oltre l'apertura; un 
ottimo collega della redazione 
bolognese ha realizzato altri 
quattro servizi e nell'ultima 
parte della festa sarà coperta 
da due inviati». «La Festa del­
l'Unità dura 22 giorni, il triplo 
di quella democristiana dell'A­
micìzia - si è giustificato inve­
c e Bruno Vespa -. Avevamo 
già previsto una copertura for­
te dell'apertura con due inviati, 
ma uno di questi, Fulvio Da­
miani, ha avuto un'indisposi-
zionc». Comunque, assicura il 
direttore del Tgl , «è già previ­
sto il ritorno a Bologna di un 
invialo negli ultimi cinque gior­
ni» della manifestazione del 
Pds. 
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Il programma 

OGGI 
18.0C SALA ROSSA 

Le cultura della mriMra Tradizione socialista n tradizione 
comunista. 
Partecipano Emanuele Macaluso, Federico starne, Giu­
seppe Tamburlano, Nicola Tranfaglia. Mario l i orni. Con­
duce: Rina GaoliEirdi, de «il manifesto» Presiede' Genny 
Sandey. dell'unione regionale Pds Emllia-Rorruuna. 

21 OC Convegno propaganda addio La comunicazioni! di pubbli­
ca utilità In Ila IIIi. 
Partecipano: Gianpaolo Fabris, Toni Muzi Falconi, Marco 
Mlgnanl, Marco Tirata, Walter Veltroni. Presiede: Roberto 
Grandi 
SALA VERDE 

2'1 CK Mobilita etisie™» dei trasporti 
Partecipano: Glantranco Borgtilni, ministro per le Infra­
strutture del Governo Ombra, Lorenzo Necci..imministra-
tore straordinario dell'Ente Fs. Conduce: Franco Mariani, 
responsabile trasporti Pds nazionale. Preeled»: Pietro Fa-
rolli, resp.le t -asporti Pds Emilia-Romagna. 
SALONE AMEIIEN PE 

21.011 II contributo delle aziende pubbliche nelle rk! .alone del­
l'Inquinamento de I traffico: le eoluzione metarw 
Partecipano' Roberto Montanari, Renato Drusin ni, Claudio 
Manessi, Pier Lui-i Bottino, e Luciano Menesti no. Presie­
de: Paolo Veti oil 
LIBRERIA 

18.01) Dialogo di Giani ranco Pasquino con Giovanni Berlinguer 
autore del libro I Duplicanti. Politici hi Italia - Lotorza ed. 

19.01 Clubdelleig 
Presentazione della rivista Arte a Bologna: Musei chrid di 
arte antica Lti nuova alla Ed. partecipano: Lorenzo Grandi. 
Eugenio Rlcconirn. Maurizio Armaroll; coordina: Gianluca 
Testoni 

20.30 Dialogo di Gi jseppe Petruzzelli e Vincenzo Pellegrino con 
Nicola Transigila autore del libro Le mede « m e metodo 
Laterza Ed. 

22.30 Dialogo di Learco Andato con Giorgio Celli auti>re del libro 
Bugie, IOMII I e «nrlalle II Mulino Ed. 
STANZE DI DONNi 

17.9) «Nonostante Platone» di Adriana Cavarero. Ne parlano 
con l'autrice Lalla Gollarolli e Raffaella Lamberti 
A SCUOLA DI CUCINA 
Impariamo la stoolia: i tortellini 
ASCUOLA DI LINGUE 
Le parole più usate dal bambini e dagli adulti, dalle ore 21 
alle ore 23 corso di lingua araba con la maoBtra Sanaa 
Taha 
SPAZIO VIDE OD' URTE 

22.0) Le avanguardie sieriche: arte e cinema nell'E uropa degli 
anni '20 omaggici a Leger, Man Ray, Duchamp, Richter a 
curadlVItlorloScurinl. 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.03 SlmpteMInchi 
NIGHTS & RKÌHT'I -SPAZIO NOTTE 

22.03 Dleegnl e Cavlgllii 
Dopo mozzar otte discoteca djDevll 
D'ARCI SPAZ IO-, AZZ CLUB 

22.03 JlmmyVlllottl Cu irte» 
BALERA 

21.03 Orchestra Orietta Delll 
TEATRO DI STRADA 
Poesie, ritratti, n i pesce con «Le Ferrimene» l burattini di 
Tomas Jellinok e ie giocolerle di Santos 
CINEMA 
1966-1973 setto unni di Immagini di rivolta 

21.30 llganoeehraih7k>|ie69)dlA.Frezza 
ARCI-GAY CASSERO 

24.00 Tango a meclanccho Labirinto di passioni (1982) di P Al­
iti odovar 

20.00 A cena col Bologna Fc 
ARENA SPORTIVI. 

21.30 La feete Incontrali Bologne 
CITTA DEI RAGADI 

18 Apertura della luilotece 

DOMANI 
SALAVERDE - • • ' I J 

•LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA» - Otto m comoeu-
zlone?Politiche urbonletleheenjolodeOecittì Relazione 
di apertura ci Lu-.iano Guerzonl, presidente col Consiglio 
regionale Emilie Romagna, responsabile Aret Enti locali e 
regioni della eluizione nazionale Pds. Partecipano Jordi 
Bor|a, Barcolloni; vezlo De Lucia, Roma; Htms Klausen. 
Berlino. Preiiledn: Fellcia Bottino. SOno previ iti Inoltre in­
terventi di sindac l ed esperti internazionali. 
•LE CITTA NEL /ONDO CHE CAMBIA» La etri* In corte 
Partecipano Je. n Badiale Bonom, Lille; Gilbert Bosuyt. 
sindaco di Merei; Giuseppe Campos Venuti, Bologna; Ce­
sare De Seta, Ne coli; Juhani Lelno, sindaco di Keml Intro­
duce e presiede Bernardo Secchi, urbanistica. Sono pre­
visti inoltre Inter .enti di sindaci ed esperii intemazionali. 
•LE CITTA DEL MONDO CHE CAMBIA- L'Europa e II Sud 
del mondo: la ci live del diritti e della democrazia per lo 
•viluppo 
Partecipano At Ahmed. presidente del Fronte delle forze 
socialiste d'Aloe ila. Alain Cfienai, responsabll » del Partito 
socialista trance ie per i problemi del mondo ai abo; Massi­
mo Mlcucci. resionsabile cooperazione e problemi nord-
sud per il Pcs; Argolia Laya, presidente del movimento al 
socialismo del Venezuela; Kolo Marcisse, del tronte popo­
lare della dista D'Avorio; Fausto Pocar. presidente della 
commissioni) de diritti umani dell'Onu: Stanley Sitali. Del­
la Swapo. Presi' de' Anna Del Mugnaio, del Consiglio na­
zionale Pds. 
SALA ROSSA 
•LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- - Tavola rotonda Le 
citta metropolitane 
Partecipano Ad ti Becchi Collida, capogruppo i.inistra indi­
pendente al Sonato; Carmelo Conte, ministri! per le Aree 
urbane; Piero Srlvagnl, responsabile sezione aree metro­
politane della direzione nazionale Pds. Introduce e presie­
de' Paolo Criceti redi, preside Istituto unlvrsiturio di archi­
tettura Veneti». 
•LE CULTUFIE DELLA SINISTRA-, Le cultura Interetnica e 
oiultlrazzlalo 
Partecipano Ernesto Bslducci. Giovanni Berlinguer. Mi­
chael Dyson. Amlrew Kopkind, Cornell West. P 'esiede. An­
na Maria Cartoni 
LIBRERIA 
«Club delle 19- Incontro con Jadranka Bernini e Angelo 
Mozza, autori dui libro «Disogni emiliani del '6130-700. 
Dialogo di Adele Pesce e Fellcia bottino con Laura Bambo 
autrice del li aro Tempi di vile» - Feltrinelli ed 
Incontro con le p<>esie ed i testi di Loredana Alberti 
STANZE DI DON ME 
Associarsi, ledono del mondo. 
Partecipano Dciialella Massarelll, Giancarlu Codrignam, 
Marta Murottl 
A SCUOLA DI CUCINA 
I ritatti: dalle Ins ' late agli aspic. agli sformati 
A SCUOLA DI LINGUE 
Le parole pio usine dai bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23 corso di lingua araba con la maestra Sanaa Taha 
Concerto di danze arabe con Sanaa 
SPAZIO -SOLIDARIETÀ E DIRITTI SOCIALI-
•Operatori socio-sanitari, quale contratto? Per chi? 
Ne discutono: M.ina Bersani, Anna Chiodini, Stefano Gros­
si, Mauro At borisi. Nlda Pere». Conduce: Alberto Alcora­
ni. 
SPAZIO VIDEO H 'ARTE 
La cornice mas/ etica 
-I have a mirrar /ou ave a mirron- di Pistolettu. -Spazi 88» 
a cura del Musei Pecci; «Anno bianco- di Pist:>letto 
-Jannls Kounoli s Bisogna svere una corte.c.ca immobile 
come una stalla' di Barberi, -Terra elevata- di Merz 
NIGHTS » RIGH" S-SPAZIO NOTTE 
Edipoeilsu :> conplesso 
Dopo mezza noti »• discoteca d| Devll 
D'ARCI SPAZIO JAZZ CLUB 
Marco Tamtiurlr I Quarte! 
BALERA 
Franco Paradisi e Claudia Raganella 
TEATRO DI STRADA 
«Arlecchino» e litro ancora dai burattini di Paolo Pappa-
rotto 
CINEMA 
19M-1973: sette anni di Immagini di rivolta 
•LavllleggiiiturFi- (19731 di M Leto 
ARCI-GAY CAS! IERO 
quelle due 
•Unadonna con e Eva- (1979) di N Van B'akel 
ARFNA SPORTI /A 
Skate Boarc Shc w (esibizioni) 

SOTTOSCRIZIONI: A PREMI ABBINATA ALLA FCSTA 
Nel sorteggio della seconda settimana effettuato il 7-9-tu ò risultato 
es ratto il biglietto' 

SERIE A 12*44 
eh a vince una Ford Fios'a 1100 SX. 3 porte. 


